[image: image1.png]



Repubblica Italiana

CITTA’ DI MAZARA DEL VALLO

	UFFICIO DEL SEGRETARIO/DIRETTORE GENERALE


DETERMINAZIONE DEL SEGRETARIO/DIRETTORE GENERALE

N. 23 DEL 12/03/2010
OGGETTO: Mutamento del profilo professionale del dipendente comunale a tempo indeterminato Antonino Quinci da “Esecutore tecnico specializzato” a “Esecutore operativo specializzato” – categoria giuridica “B1”.
==== 0=0=0 ====

        L’anno duemiladieci il giorno dodici del mese di marzo,  nella Casa Comunale.

	IL SEGRETARIO/DIRETTORE GENERALE


PREMESSO che con istanza del 30 dicembre 2009 il dipendente comunale a tempo indeterminato Quinci Antonino, nato a XXXXXXXXXXXX il XXXXXXXXXXXXXXXX, ed in servizio presso il 1° Settore “Affari Istituzionali” ufficio Protezione Civile, ha richiesto il mutamento del proprio profilo professionale da “Esecutore tecnico specializzato” a “Esecutore operativo specializzato” - categoria giuridica “B 1”;

PRECISATO:

a) – che il dipendente in questione non può vantare alcun diritto alla modifica del proprio profilo professionale, anche in presenza di una sua utilizzazione in mansioni diverse dal profilo di appartenenza ma “equivalenti” perché riconducibili alla medesima categoria;

b) – che il datore di lavoro pubblico, nell’ambito dei poteri assimilati a quelli del datore di lavoro privato, secondo la disciplina dell’art.5, comma 2°, del D.Lgs. n.165/2001, può ben valutare la convenienza ad accogliere la richiesta del lavoratore interessato e consentire, quindi, la modifica del profilo professionale (sussistendo il relativo posto vacante in organico) e sia una evidente migliore utilizzazione delle prestazioni del dipendente con diretti vantaggi per la qualità dei servizi resi agli utenti;

c) – che l’eventuale modifica del profilo professionale deve essere formalizzata nel rispetto della disciplina recata dal D.Lgs. 26/05/1997, n.152;

RILEVATO:

· che la richiesta in premessa segnata è accoglibile non soltanto perché corrisponde a improcrastinabili esigenze di servizio oltre che di organizzazione interna dell’ufficio “Protezione Civile”, atteso che lo stesso è stato sguarnito di n. 1 cat. C per fare fronte ad altrettante improcrastinabili esigenze dell’Ufficio di Presidenza; 
· risulta praticabile anche per l’esistenza nella dotazione organica vigente di 14 posti vacanti e disponibili appartenenti al profilo professionale di “Esecutore operativo specializzato” ricondotti alla medesima categoria “B 1” cui risulta inquadrato giuridicamente il dipendente Antonino Quinci;

· che il nuovo profilo professionale da attribuire al dipendente Antonino Quinci risulta previsto tra quelli individuati, all’interno della categoria “B 1”, giusta prospetto che segue:

	Dotazione organica vigente 

(G.M. n. 176 del 04/12/2009)

	Categoria B 1

	Profili professionali
	Nuova dotazione organica
	Posti

vacanti

	Esecutore operativo specializzato
	42
	14

	Esecutore tecnico specializzato
	22
	10

	Totale
	64
	24


PRECISATO che variare il mutamento delle mansioni non determina la necessità di mutare il contratto col quale il dipendente è stato assunto;

RICORDATO:

· che il comma 2°, dell’art.3, del C.c.n.l. del 31/03/1999, statuisce che, ai sensi dell’art.52 del D.Lgs. n.165/2001 (rif. art.56 del D.Lgs. n.29/1993) «tutte le mansioni ascrivibili a ciascuna categoria, in quanto professionalmente equivalenti, sono esigibili» e, pertanto, l’assegnazione delle mansioni equivalenti è un atto del potere determinativo dell’oggetto del contratto di lavoro;

· che il Consiglio di Stato, con la sentenza n.827/2001, ha sancito che il provvedimento modificativo delle mansioni dei dipendenti costituisce un mero atto di utilizzazione del personale e rientra nell’esercizio, da parte dell’Amministrazione, del suo potere discrezionale di organizzazione dei servizi;

· che con la medesima sentenza il Consiglio di Stato ha chiarito che una P.A. può trasferire un dipendente da un “servizio” all’altro o conferirgli “nuove mansioni”, senza incorrere in «eccesso o in violazione di potere» purchè ricorrano concrete esigenze di organizzazione degli uffici;

VISTO l’art.89 del D.Lgs. n.267/2000 e successive integrazioni e modifiche che ribadisce l’autonomia normativa ed organizzativa dell’ente comune;

VISTO l’art.31, comma 5°, del vigente Regolamento per l’ordinamento degli Uffici e dei Servizi che, testualmente, stabilisce che «Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi programmati dal Comune in relazione ai servizi svolti dall’ente ed alle esigenze di operatività, il Direttore generale, sentito il Dirigente interessato, nel rispetto delle categorie d’appartenenza e delle previsioni della dotazione organica, può procedere alla modifica dei profili professionali del personale in servizio, d’ufficio o su domanda, tenendo conto delle disposizioni contrattuali disciplinanti la materia. La modifica del profilo per il personale in servizio è subordinata alla permanenza del dipendente nella medesima posizione di lavoro per più di un anno, nonché alla verifica dell’idoneità alle nuove mansioni, acquisibile anche mediante processi di riqualificazione»;

ATTESO che la scrivente, in atto Dirigente del 1° Settore “Affari Istituziionali”, è favorevole al mutamento del profilo professionale in atto posseduto dal dipendente Quinci Antonino e ai sensi dell’art.32 del vigente Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi rilascia il prescritto nulla osta;

Per quanto fin qui rappresentato:

D E T E R M I N A

1. Il profilo professionale di “Esecutore Tecnico Specializzato”, posseduto dal dipendente comunale a tempo indeterminato Antonino Quinci, nato a XXXXXXXXXX il XXXXX, è modificato in “Esecutore Operativo Specializzato”, nell’ambito della stessa categoria giuridica “B 1”.
2. Di dare atto che per il mutamento delle mansioni di cui sopra, si è reso vacante e disponibile nella dotazione organica un posto di “Esecutore Tecnico Specializzato” – categoria giuridica “B1” – mentre  risulta  occupato  un posto  di “Esecutore Operativo Specializzato” – Categoria “B1”.
3. Di dare atto che il mutamento delle mansioni di cui sopra non determina la necessità di mutare il contratto con il quale il dipendente in questione è stato assunto.
4. Di assegnare il dipendente comunale a tempo indeterminato Antonino Quinci, profilo professionale “Esecutore Operativo Specializzato” – categoria “B 1” al 1° Settore “Affari istituzionali” ufficio Protezione Civile, per lo svolgimento di mansioni riconducibili al nuovo profilo professionale rivestito ed alla categoria di inquadramento.

5. Di demandare al Dirigente del 1° Settore  “Affari Istituzionali” la notifica del presente provvedimento, mediante i messi comunali:

– al dipendente interessato con le formalità recate dal D.Lgs. 26/05/1997, n.152;

– al responsabile del servizio del personale che provvederà all’inserimento nel fascicolo personale e alla trasmissione alle OO.SS. Territoriali ed alle R.S.U..












IL SEGRETARIO/DIRETTORE GENERALE

(Marascia)

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

     Copia del presente atto è stato pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente per 15 giorni consecutivi non lavorativi dal ____/____/______  al ___/___/_____, giusta relazione del Messo Comunale, senza dar luogo a reclami o opposizioni.

                                                                                
IL SEGRETARIO GENERALE

Dalla Residenza Municipale ___/___/_____                                     ____________________________ 
PAGE  
2

